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Dopo una prima dichiarazione di disponibilità della DC 

Iniziative del PCI per evitare 
la paralisi comunale a Salerno 

Un documento del Comitato direttivo della Federazione indica in 6 punti h condizioni per dare un positivo avvio ai 
prossimi incontri Ira i partili • Indispensabili le dimissioni della Giuntai di Gava - La vicenda del Consorzio ATACS 

Grave decisione della direzione aziendale ! Dietro il « polverone » sollevato per due licenze edilizie 

Sospesi 50 
lavoratori 

alla «Moccia» 
Deciso dai sindacati vn piano di scioperi 

La Provincia 

gestirà i 

consultori 

ex-ONMI 

Alle 10 riunione in Fede
razione del gruppo consiliare 
alla Provincia. 

Presso l'assessorato pro
vinciale all'assistenza si è 
tenuta una riunione promos
sa dall'assessore, compagna 
Maria Luisa Cevoll, per la 
definizione delle competenze 
sulla gestione dei servizi se 
ciali dell'ex ONMl in ri
ferimento alla legge che ha 
posto in liquidazione l'opera 
nazionale maternità ed in
fanzia. 

In attesa delle disposizioni 
ministeriali per la definitiva 
attribuzione delle competen
ze, si è deciso nel corso del
la riunione che il servizio dei 
consultori ginecologici e pe
diatrici dell'ex-ONMI 

Una risoluzione della dire
zione provinciale salernitana 
e il documento approvato sa 
bato sera dal Comitato diret
tivo della Federazione comu
nista sono le novità più in
teressanti della vita politica 
cittadina e segnano un primo 
avvio per sbloccare la situa 
zione di crisi imposta dalla 
De al Comunp capoluogo e 
alla Provincia. I due docu
menti sono i primi risultati 
delle riunioni interpartitiche 
iniziate giovedì scorso che si 
concluderanno domani. 

La De ha finalmente riti
rato la pretesa di fissare 1 
ruoli di maggioranza e di 
minoranza e di stabilire pre
giudiziali o addirittura discri
minazioni verso il Pei. Tale 
decisione fa cadere un pri
mo ostacolo all' inizio delle 
trattative tra i partiti e ri
sponde alle richieste più voi 
te avanzate sia dal Poi che 
da tutti i partiti democratici. 
Su questa novità e sullo sta 
to di crisi che investe la no
stra città e la vita degli En
ti locali, denunciata anche re
centemente da un documento 
sottoscritto da tutti I capi di
visione del comune, ha pre
tto posizione il Comitato di 
rettivo della Federazione. Al 
termine della riunione è sta
to emesso un documento ne! 

quale al l 'unanimità viene ap
provato il com.fortamento del
la delegazione del Pei che 
conduce le t ra t ta t ive con gli 
altri partiti e vengono Indi
cati 6 punti aJ fine di dare 
un Inizio positivo ai jros-siml 
incontri. 

Nel documento, il Pei « pro
pone di realizza re un iccordo 
politico tra 1 pvJirti'l ^t-mocra 
tici per superiere la .icgat va 
esperienza dello sco'-to AIÌUO. 
Per preminente respotisab'h 
tà della Uc. iiiifdUl. l'intesa 
del 2 agosto è rimasta -nat 
tuata de te rmin indo cosi un 
generale aggravamento delia 
situazione e un< logoramento 
dei rapporti t r i i partiti)-. 
Il Pei nel doc'imento chieda 
che «i par t i t i democratici 
prendano iminecl twamenti. 
contatto con tutij.i i aiojnden-
ti del Comune di Salerno. 
con i capi divisione. -?on ! 
sindacati per uni rripre.w de; 

funzionamento dd Ha macchina 
comunale e perché con uno 
sforzo si eviti il dissesto com
pleto di ogni a t t iv i tà comu
nale e sì faccia «uscire il Co
mune dallo stato disastroso In 
cui la giunta chi rizia lo ha 
gettato». Identico passo si 
propone per l'Animin'str.izio 
ne provinciale. 1" comunisti 
chiedono che si >}>rocedn im
mediatamente all'! nsediamen-

Confermata dal voto la validità dell'esperienza unitaria 

A Bacoli i comunisti 
ripropongono l'intesa 

Dopo il voto amministrati
vo che ha dato al PCI (pas
sato da 5 a 10 seggi), la 
maggioranza, Bacoli continue
rà ad essere amministratu da 
una Giunta unitaria, compo
sta da comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e democri
stiani. 

Li delegazione comunista. 
alle trattative in corso per 
l'.i formazione della nuova 
giunta, ha riproposto ni rnli-
presentanti degli altri partiti 
l'esperienza della partecipa
zione diretta di tutte le forze 
popolari sulla base di una rin
novata intesa programmatica. 
La DC ha fatto sapere di es- I 
.sere disponibile a riprendere ' 
l'esperienza positivamente ini- i 
ziata. ì 

Il programma elaborata dai i 
comunisti potrebbe rappreseli- i 

tare lu base della nuova in
tesa. Fra i punti qualificanti 
della proposta programmati
ca del nostro partito: il de
centramento dei servizi comu
nali nelle frazioni, la valoriz
zazione di tutte le risorse del 
territorio, il risanamento dei 
quartieri periferici, la razio
nalizzazione ed il potenzia
mento dei trasporti, un piano 
di Iniziative tese allo svilup
po della partecipazione dei 
cittadini alla vita dell'Ente 
locale. 

L'esperienza amministrati
va di Buco li è seguita con 
interesse da più parti, per 
l'originalità del tipo di rap
porto instaurato fra le forze 
politiche; dopo il 20 giugno. 
sotto diversi aspetti, essa as
sume un valore embelmati-

l 

co, che certamente '.trascende 
i limiti della realtà . locale. 

Un ulteriore e lemento di no
vità riguardu. infine-, sociali
sti e socialdemocratici: han
no ufficialmente comunicato 
la creazione a Bacchi di un 
solo « blocco dell'ara a socia
lista », per cui i noi e consi
glieri eletti nelle due liste do
vrebbero costituire i i n unico 
gruppo. L'operazione, : secondo 
alcuni, preluderebbe ' ad una 
confluenza dellu locale orga
nizzazione del PSDI .nel par 
tito socialista. Fra 1 consiglie
ri eletti sotto il sim|x)Io del 
sole nascente c'è anchh il con 
sigliere provinciale 6 ocialde 
mocratico Nicola <3>ambar-
della. 

Franco Nocella 

to dei Consigli di quartiere 
fissando le modalità del loro 
funzionamento. 

Per l'Amministrazione prò 
vinciale il Comitato direttive 
della Federazione chiede che 
gli assessori de alla Provin
cia, illegittimamente in cari
ca, formalizzino subito le di
missioni e il Consiglio prò 
vinciale sia convocato per ia 
presa d'atto e per la ele
zione di una nuova maggio
ranza. Infine nel documento 
si chiede che il sindaco e 
la Giunta di Cava del Tir 
reni, che si appoggia uiì voto 
del Msi. si dimetta subito e 
si convochi il Co.i .:.'ii > co 
mimale per la ore-m d'atto 
e per le elezioni eli un'am 
ministrazione democratica. A-
naloga richiesta di dimissioni 
viene fatta per il Consorzio 
ATACS dove giorni fa fu no
minato presidente al posto del 
dimissionario avvocato Mobi
lio. il doroteo Nastri: la scel
ta fu fatta con metodi inam
missibili e fu da tutti con
dannata . Le dimissioni di Na
stri costituirebbero un primo 
passo verso l'immediata ed 
integrale attuazione dell'inte
sa su tut ta la questione 
«ATACS» e del trasporti sot
toscritta da tutti i partiti nel
l 'autunno scorso. 

Perché le trattative ahhln-
no un fondamento c'è la ne
cessità che i partiti si inge
gnino a intervenire costante 
niente e unitariamente ed in 
contatto con i sindacati e le 
organizzazioni di .?a:egorid 
sulle questioni più urgenti sul 
tappeto in provincia di Sa
lerno (occupazione. «pp*a 
pubblica, trasporti e scuola. 
ospedali e così via) 

sii Pei — conclude il do
cumento — ritiene che una 
risposta positiva, che compe
te in particolare alla De. a 
queste preliminari richieste 
rappresenti condiziono per un 
inizio proficuo della trat tat i
va e possa servire, attra
verso i primi atti e comoor-
tamenti concreti, da un lato 
a ristabilire un rapporto di 
fiducia e di reciproca credi
bilità tra partiti, l'opinione 
pubblica ed i lavoratori, e 
dall 'altra ad indicare oon pri
missime decisioni la via suila 
quale ci si vuole muovere. 

• RIUNIONE 
AL LABRIOLA 

Domani, alle ore 18, si riu
nirà il comitato direttivo dei 
centro Labriola, con il se

guente odg: « Determinazio
ne del programma per l'acino 
sociale 1976 77; costituzione 
del nuovo Comitato diret- -
t ivo». 

La direzione aziendale del 
cementificio Moccia di Sun 
Clemente ha sospeso, a toni 
pò indeterminato, con un as
surdo provvedimento, 30 la
voratori. Questa è la risposta 
di Moccia alle azioni di lotta 
— due ore di sciopero gior 
nallere — at tuate dai lavora
tori in questo periodo per so 
stenere la vertenza azienda
le con la quale i sindacati 
pongono due scottanti questio 
ni: la perequazione salariale 
e il problemi.! dell'Inquina 
mento, che da anni affligga 
la popolazione della grossa 
frazione casertana. 

Ridicole sembrano le giu
stificazioni sostenute dalla 
azienda che sasterrebbe l'i' 
legittimità degli scioperi con 
dotti in questi giorni In quan
to dannosi per gli impi'.tnt; 
I sindacati, dal canto loro. 
sostengono che il funziona 
mento degli impianti è assi 
curato durante le ore di scio 
pero, come previsto dal con 
trat to nazionale di lavoro, dal 
la squadra di emergenza e 
sottolineano inoltre il carat 
tere intimidatorio che assu
me questo provvedimento al 
fine della risoluzione della 
vertenza aziendale. E' stato 
deciso un piano di scioperi 
per far rientrare l'ingiustifi
cata sospensione d'ai lavoro. 

Va sottolineato poi che que
sto provvedimento mira a ri
tardare nel tempo la risolu

zione della vertenza aziendale 
con la quale 11 sindacato ten 
de a limitare ugEi ampi mar 
gini di manovra di cui 11 pa 
drone dispone slu all'Interno 
della fabbrica, usando lo stru 
mento della sperequazione sa
lariale (politica del «fuori bu 
sta », della 14. mensilità con 
cessi» solo ad alcuni lavora 
tori) che all 'esterno della fab 
brica. isolando J lavoratori 
dalla popolazione della zona 
sul problema dell'inquinameli 
to. per la cui difficile risolu
zione il Moccla ha attribuito 
la responstibilltà ora ai 
lavoratori, ora ai cittadini di 
San Clemente. 

Su questo problema, anzi. 
in un recente incontro svolto 
si al Comune di Caserta tra 
Giunta comunale. Consigli di 
fabbrica e una delegazione 
del cittadini della frazione, i 
sindacati si sono detti dispo 
nibili ad un evenrtuale ricor 
so alla cassa integrazione pel
li tempo necessario ad ap
prontare agli impianti quelle 
modifiche tecniche idonee ad 
eliminare il pericoloso feno 
meno. 

ATTIVI 
A Casandrino at t ivo con 

Del Rio alle 19; a Secon 
digliano Ina Casa, alle 19 at
tivo sul festival die l 'Unità: 
a S. Arplno alle 19. comitato 
cittadino con VÌSCHI. 

Pozzuoli: c'è chi manovra 
contro /adozione del PRG 
Ci sono forze che, all'interno della DC, puntano a far ca
dere gli equilibri amministrativi raggiunti a Pozzuoli - La 
assurde- pretesa di tenere il PCI, con 51%, all'opposizione 

Il consiglio comunale di Pozzuoli si riunirà il 19 luglio per approvare il Piano rego
latore. E' questo, per il momento, il solo effetto concreto del grosso « polverone » solle
vato nella città flegren dalle dimissioni, poi rientrale, dell'assessore de alla Pubblica Islru 
/ione. Pasquale Aiello. Apparentemente-, la vicenda - - che. in pratica, ha messo in crisi la 
Giunta IX'-PRI in carica dal 15 dicembre d •ll'anno scorso - è im|XM-niata su due licenze. 
firmate dal sindaco prof. Kdoardo P a ^ i , repubblicano, con il parere favorevole della com
missione edilizia. Licenze che. — 
Ira l'altro, sono state sospese I duttivo ritenuto tale dalla Re 

Da circa tre mesi 

IL PONTE E' LESIONATO 
ISOLATO CASTELFRANCI 

z stato costruito 

:on denaro pubblico 

Vogliono vendere 
a privati 

il Foro boario 

di Venticano 

taccuino ti ulturale 

Da circa tre mesi dura il 
quasi completo isolamento di 
Castelfranci (un piccolo cen 
tro di 2.600 abitanti a 30 chi
lometri da Avellino) per le 
gravi lesioni di un ponte del
la strada provinciale. Sinora. 
però, né l 'amministrazione de 
di Castelfranci. nò quella pro
vinciale hanno fatto alcunché. 

Eppure, è necessario non 
perdere più ulteriormento 
tempo, perchè i lavori da ef
fettuare per riattivare il trat
to stradale non sono di poco 
conto. E' lungo, infatti, varie 
decine di metri il ponte le
sionato. Attualmente, nono
stante 11 divieto di transito. 
le automobili vi t ransi tano 
ancora; la qualcosa però già 
sarebbe impossibile ad un 
camion che rischierebbe di 
provocare il crollo del ponte. 

i fili automobilisti sono pres
soché costretti a violare il 

I divieto di transito, giacché 
per giungere a Castelfranci 

; v'è solo un'altra s t rada che 
i non è asfaltata ed è. soprat-
! tut to in questo periodo di 
! pioggie continue, soggetta a 
I frane quotidiane (a meno che 
[ non si voglia considerare 
j « strada » una via interpedo-
| naie di due metri di lar-
; ghezza). 

| La sezione comunista di 
i Castelfranci — con un forte 
j e vibrato volantino di prote-
j sta. diffuso in centinaia di 
I copie — ha chiesto che si 
I provveda al più presto a riag-
{ giustare la s trada per nor-
| ma lizzare i collegamenti del 
j paese con il resto delia pro

vincia. 

dalla Sovrin"»nden?a alle 
antichità. Molti elementi, tut
tavia. lasciano intendere che 
il vero obbiettivo delle mano 
vie messe In atto in questi 
giorni a Pozzuoli sia quello di 
impedire o rinviare ulterior 
mente l'approvazione de! pitt
ilo regolatore, che dovrà rap
presentare un punto fermo 
in una situazione di caos ur-
banistico 

L'assessore Aiello si era di
messo, con una lettera indiriz
zata al sindaco, sostenendo 
che due licenze edilizie rila
sciate dal sindaco (la n. 51 
del 24 giugno 1976, rilasciata 
a Livio e Francesco Cosen
za. autorizzati a costruire un 
complesso turistico alberghie
ro in via Celle, e la n. ;">."> 
rilasciata lo stesso giorno ad 
Enrico Chiancse, per la co 
struzione di unità residenziali 
in località «Castngnaro») non 
corrispondevano alle ipotesi 
previste nel PRG. Che non si 
losse t rat tato di una impen
nata isolata, mr. di un aspet
to di un disegno politico più 
largo, è confermato dal fatto 
che, nella stessa giornata, la 
« SPES » puteolana ha dirtu-
so un documento ufficiale del
la DC. in cui si sostiene che 
« le licenze rappresentano una 
decisione squalificante, poi 

che dietro di esse si proli-
gura una vera e propria spe 
dilazione edilizia ». Tuttavia, 
si è avuta subito l'impres
sione che sulla questione non 
tut to il part i to dello scudo 
crociato fosse d'accordo. 

L'ex sindaco Giuseppe Ar-
tiaco e l'assessore Luigi Ma

gione ». 
Nell'ambito della DC. intan

to sembrano prevalere i 
gruppi che. evidentemente, 
hanno ispirato l'azione dell'a.v 
sessore dimissionano. Dopo 
una riunione degli organismi 
direttivi, il 1. luglio, la De
mocrazia cristiana comunica 
ufficialmente di « voler scin
dere le proprie responsabili
tà da quelle che vog.iono as
sumersi le altre lor/e poh 
t iene». L'assessore Aiello. su 
invito de! suo partito, ritira 
le dimissioni, per nprcsent.tr-
le insieme ai .suoi collevhi di 
Giunta non appena !:t DC in
tenderà far .sfittare il mec
canismo della crisi. •< I! grup
po de — precisano, comun
que, ì di ripentì del partito — 
parteciperà responsabilmente 
alla seduta consiliare per !a 
discussione del Piano regola
tore ». 

A conferma del!'esi.->ten/a ni 
forze interne alla DC ehc mi
rano alla rottura degli equih 
bri amministrativi raggi inti 
a Pozzuoli, in unu dichiarazio
ne significativamente rilascia
ta al quotidiano laurino. Vit
torio Giannotti . del comitato 
cittadino DC, ha ai fermato: 
v. a parte l'appoggio esterno 
del PSI e del PSDI. i comu
nisti detono ritenersi «tll'oupo 
si/ione. Se poi vi .-ono eie 
nienti che. al di luori delia. 
linea del partito, cercano i 
compromesso .storico, co.itoro 
agiscono a titolo puramente 
personale » 

Dopo l'ulteriore balzo in e | 
vanti del 20 giugno scorso, | 
che ha portato il PCI dal I 

si positivamente e. per alcu 
ni versi, s t runientalmen'e :;• 
feriti — ogni coniponen'e pò 
litica dovrà assumersi le pro
prie responsabilità di fronte 
•.td una città che non può 
vedere ancora rinviato l'av
vio della soluzione dei suoi 

| molteplici problemi. 
I E' necessario, infine, pie 
! ei.sare che il PCI ha uffi 
! esi lmente richiesto la costi'u 
I /ione di una commissione di 
l indagine per l'esame di tutte 
i le licenze edilizie rilasciate. 
j a Pozzuoli dalla p.esenta/.io 
j ne dello schema del I \ano re 

golatore ad oggi, a! line di 
valutare al di' la della legit 
tunità e de^l; aspetti giuri 
die;, hi loro coerenza o meno 
con le previsioni del Piano 
Messo. 

La scomparsa 
del compagno 

G. Persiani 

gliulo. inratti, sastengono di | 47 dell 'anno precedente ai-
messere all'oscuro i' delle di- | la conquista della maggiorati 
missioni del collega e che in i za assoluta (il 51». la pie 

teso di certi ambienti politi 
ci di relegare una (orza pò 

serata avrebbe avuto luogo 
una riunione chiarificatrice 
presso il comitato cittadino. 
Il sindaco Paggi, i! giorno 
successivo, ha fatto affigge
re un manifesto: «Non è ve
ro — sostiene l'esponente re
pubblicano — che gli insedia
menti edilizi interessano zone 
ove si "prevedevano" scuole 
e verde attrezzato, come è 
s ta to detto. La licenza in lo
calità "Castagnaio" prevede 
costruzioni che incidono nella 

polare come quella comuirsta 
all'opposizione appare vera
mente singolare. Alla luce de
gli sviluppi fin qui regi.^tra
ti. è evidente clic le motiva
zioni delle manovre imper
niate sulle due licenze edili
zie sono del tut to pretestuo
se. La verità si deve ricerca
re altrove. In tutto o almeno. 
in parte essa dovrà comin
ciare a venire a galla nella 

misura di un decimo di me- j prossima seduta del Consiglio 
tro cubo per ogni metro qua- j comunale, quando, di fronte 
dra to (art. 17 legge ponte». | alla prospettiva di approva
l a licenza in località Capo- i re o bloccare un Piano re-
mazza prevede la costruzione i golatore — a cui taluni si .-o-
di un albergo, complesso prò- i no. in questa circostanza, co 

E" deceduto a Lipari il coni 
pagnn Giuseppe Persiani di 
ngente della KG SI dal 1919. 
11 gruppo di cui faceva parte 
era composto dui compi un: 
Antonio Cafasso. If frigo 
Scaftidi. Uno Alcuno ed litri. 

Per la sua attività fu a^ 
.-egnato al confino presso le 
i.-.ole Lipari. 

Era i tant i episodi vissuti 
da questo indomabile coni 
pagno. anche dopo il confi 

| no. citiamo il contributo ria 
lui dato confezionando a 

J bandiera rossa che fu issi 
j ta sul ponte della Sanità i! 
I 1 gennaio 1931 dai cornivi-
j gni Vittorio Harharinaldn. 
I Gino Vittorio, Eduardo Co 
j rona. Alfredo Pasqua, Vìn 

cenzo Merola e Ernesto Cìnai-
I si i quali in seguito a .|u<-
| sta azione furono arresta". 
i e condannat i . 
! Persiani ritornò poi a Li 
j pari per sposare la compa

gna Rosa che lo ha assist :-
j to fino alla fine. Pur IÌIIIH 

nendo a Lipari ha continua 
I to la sua attività politica 

dando il suo contributo di 
esperienza. Ai familiari le 
commosse condoglianze della 
Federazione del PCI di Na 
poli e dalla reflazione de 
l'Unità. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO 

II Foro Boario di Ventica
no si trova al centro di una 
intricata e ancora DOCO chia 
ra vicenda, che sta suscitan 
do preoccupazione 

Si t ra t ta , in breve, di qus-
sto. Tre anni fa l'ente di ir
rigazione iniziò a sue spese 
la costruzione di un Foro 
Boario a Venticano stanzian
do 100 milioni. Il fallimento 
della ditta appaltatrice ha. 
fatto andare per le lunghe i 
lavori di costruzione, che ora 
stanziamento di circa 70 mi
lioni — sono in via di coni 
pietà mento. 

Solitamente, bisogna aggiun
gere. l'ente irrigazione affida 
l'uso di queste e simili su*» 
strutture a cooperative, in 
modo da favorire l'associa 
zionismo e da creare serv.zi 
socia!: funzionali e che pra
tichino prezzi vantaggiosi ne: 
centri in cu: operano. Sta-
phcazione di notevole e prcoc-
volta. però, è sorta una com 
rupante ent i tà : un privato 
cittadino di Grotta Minarda 
Boario «acquisto a! quale. 
vorrebbe comprare il Foro 
non sappiamo attraverso qua
li canali, sarebbe interessi lo 
anche il padrone di un pa 
stificio). Questa richiesta tro 
va — incredibilmente - il 
consenso non soio des»ti am
ministratori d.r. di Ventica
no (in una seduta del Con 
sigiio comunale in cui erano 
pre^ent. aopena ó consisdìe 
ri. 3 hanno votato una deli
bera a favore della cessione» 
ma anche del presidente oro 
vinciale dell'Ente irrigazione. 
il ragioniere Antonio Telaro. 
ex scerei.* rio provinciale del
la DC e di altri suoi amici 
in seno al consiglio di am 
rmnist razione. Fortunatamen 
te. però, l'opposizione del 
compagno Rinaldi, della se 
pretoria regionale della CGIL. 
d: Addesa ed altri hi.inno im 
Dedito che il consiglio del 
Vente apnrovasse 51 Droeetto 
dì vendita. 

A questo punto, sentiamo 
innanzitutto il dovere di di
re che ci batteremo perché 
questa s t rut tura pubblica (co
struita con danaro pubbli
co» non finisca in mano a 
privati. Ma vogliamo chiede 
re al rag. Telato — dispostis
simi ad ospitare sue dichiara 
lioni —: perchè l'ente di svi
luppo deve vendere il Foro 
Boario di Venticano. andan
do così contro gli interessi 
della cittadinanza del paese 
e riducendo se stesso ad im
preca di costruzione per pri
vati? 

LA RASSEGNA 
DI SALERNO 

A Salerno, la Rassegna 
« Nuove Tendenze » ci ha of-

j ferto. la sett imana scors.». 
tra l'altro, gli spettacoli 

1 « Trachis ». « Chi? Dio? La 
poesia? Misteriosamente...» e 
« Architettura ». La venuta di 
«Trachis» del Teatro Artigia
no di Cantù ha stimolato, tra 
il pubblico e gli «addetti ai 
lavori », a parte la sopita po
lemica sulla poca comprensi 
bilità del teatro simbolico. 
una riflessione sui contributi 
che oggi ci offre questo tipo 
di teatro. 

Una urgenza culturale que
sta che già si è manifestata. 
nella nostra regione, per la 
presenzi» di un filone abba
stanza interessante e notevol
mente articolato volto verso 
questo indirizzo teatrale. Nel 
lo spettacolo del gruppo d 
Cantù restano irrisolti molti 
motivi di questa linea di spe 
nmentazione. Il testo di Sofo 
eie appare una arbitrarietà 
poiché non si tiene conto delle 
complesse relazioni che com
porta una simile scelta. 

Come ci si può riferire al 
teatro greco senza storiciz 
zare criticamente la s t rut tura 
stessa di quelle rappresenta 
zioni, senza valutare tutta la 
complessità e larr icch mento 
che. sul piano culturale, può 
fornire quel modello storico? 
Ma prescindendo dal rapporto 
con il testo, che oggi si pre 
senta come un problema ina 
l:enab:!e per gran parte della 
sperimentazione, resta co 
munque irrisolta la stessa 
traduzione eestuale dei sim
boli. 

Le macchine sceniche In 
gombrano pesantemente lo 
spazio teatrale, non riempito 
adeguatamente dall'azione de 
gli attori . 

E' venuto dunque il momen 
to. per il teatro sperimentale. 
di fare i conti con la propria 
identità culturale. 

La stessa Rassegna, qua
lunque sia in futuro il suo 
nuovo volto organizzativo, do
vrà strut turarsi sia su un li 
vello partecipativo nuovo del
le forze che dovranno gestir 
la. sia at traverso l'individua
zione e la messa a punto del 
tipo di contributo che oggi 
può fornire il teatro per una 
complessiva riorganizzazione 
della cultura. 

Con « Chi? Dio? La poesia? 
Misteriosamente...» del grup 
pò « li fantasma dell'opera >\ 
invece, ci troviamo di fronte 
a uno spettacolo che scorre. 
è il caso di dirlo, t ra le pagi
ne di un libro di poesie (da 
Montale a Prcvert, da Unga
retti « Lorea. a Eluard. a 
Jimenez. a Guillen), cullando, 

di tanto in tanto, lo spe t ta to re 
coi toni dimessi e familiari 

Sulla scena, intanto, filtrate 
da un telo, si impas tano mor
bidamente. appena peirpepite, 
figure umane ed ombie . Le 
immagini sfocate dal | telo. 
calde e suggestive, sonc» ema
nazione delle stesse pc«;sie e 
insieme la coscienza falljimen-
tare del regista che pnoietta 
la sua volontà di far t ea t ro 
in queste immagini dissociate. 
dai toni espressionisti." Uno 
spettacolo lucido nella! sua 
brevità, che avremmo, | orse. 
preferito che nel finale «-splo-
desse. estremizzasse la ] pro
pria tensione poetica. 

Una ricerca ben impoj tuta 
sul piano della teatraliz-(azio 
ne che at tende una ape r tu ra 
a più incisive e critiche- ar 
gomentaziom culturali, , 

Dalle sale del Teatro Verdi. 
poi. è s tato possibile assi Mere 
venerdì scorso óll'una faclla 
notte, nei locali dell'Azirlnd?. 
alle esibizioni di Almerico De 

i Angelis con il suo « Architet-
i tura ». Come dice il titolo, il 
! suo non è teatro, non è spet-
j tacolo ma archi tet tura «even

tuale », come lo stesso De 
I Angelis ripete da anni nei 
j corsi all'Università e fuori. 1 

nudi che abbiamo visto agi-
[ tarsi tra pezze colorate e lu-
> ci psichedeliche, giocando « a 
! sporcarsi » tra di loro ecol 
j pubblico con vaschette di co-
I lore liquido, in realtà non 
j erano nudi, ma « bambini ». 

De Angelis e i suoi amici 
hanno, probabilmente, voluto 

I mostrarci come il « fanciulli 
j no » che vive in tutti noi pos 
i sa essere rifondativo di un 
j nuovo soazio architettonico. 
j E' un peccato che, per ra-
} gioni tecniche e di decenza 
! pubblica, non sia stato possi-
i bile che. come era previsto 
| nello spettacolo, alla fine an 
[ dassero sulla spiaggia e si 
i buttassero tut t i a mare. 

(e. g.) 

i TEATRI 
C I L E * (V ia S. Domenico. 11 - Ta-

letono 6SC.2CS) 
(R ipoto) 

O U K M I L A ( V I * d t l l * Catta - Ta
l l o n o 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Riposo) 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umaarto I 
Tal. 3 * 2 . 4 2 6 ) 
Dalla ore 1 6 . 3 0 : Spettacoli di 
Strip Tea**. 

P O L I T E A M A (V ia Mente 41 Dio 
A. SS Tal. 4 0 1 . * 4 3 ) 
(Chtttaura aathra) 

S A N CARLO ( V i a Vittorio Ema
nuele I I I Tel 1 * 0 . 7 4 5 ) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO (V ia del Mi l le 
Tel 405.000) 
(Riposo) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O «Tel. 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO OfcLtfc A R T I ( V i a P o » 
910 dei Mari Tel. 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port 'Alba 

a. SA) 
(Chiusura estiva) 

6 M » * > H i v i * r De Mura 

lefono i 77.046) 
Luna nera 

M A X I M U M (Viale Eiena 19 
•elenc 6S2 1141 
Provaci ancora Sani, con W . 
!en • SA 

N O (V ia 5 Caterina a» Siena 
T d . 41S 371 
Per il ciclo d' f i lm di fantascien
za: « Anno 2 6 7 0 ultimo atto ». 

N U O V O (V ia M o n l n i l i m o •» 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per ;i ciclo dedicato a Toto: 
« Totò Tarzan ». 

Te

le-

Al -

»3 

SPOT CINECLUB- ( V I * 
ta S al Voeaero) 
(Chiusura est ivi ) 

Ru- I 

CIRCOLI ARCI 1 
i 

ARCI U I S P C A I V A M O 1 
(Riposo) ! 

ARCI R I O N E A L T O ( T e r a Travar-. 
sa Mariana S e i — o l a ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I ( V I * Pa
ladino 3 • T o t 3 2 3 . 1 * 6 ) I 
(Riposo) j 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( 5 . i 
Ciampatt Vesuviano - Te la lo- ! 
00 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) I 
(Riposo) j 

ARCI SOCCAVO ( P i a n e E t t o i * { 
Vitale 7 4 R i * * * Traian*) 
Aperto dalle ore 19 alle 24 . i 

ARCI U ISP C A S T E L L A M M A R E 
(Riposo) 

A M B A S C I A T O R I (Via C r i i » . 33 
Tel 6 8 3 1781 
M o k ò lo squalo della morte 

A R L t C C H I N O ( V i * Ai»b«td«er> 10 
Tel. 4 1 6 7 3 1 1 j 

Gli spericolati, con R. Redlord i 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta ' 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) ' 
lo sono la legge, con B. Lan- ' 
caster - A ' 

A U S O N I A (V ia R Caverò Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale - Te- : 
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) | 
L'orca, con R. Niehaus I 
DR ( V M 18) ! 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetrerie I 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) ! 
La grande slida di Scotland Yard , j 
con S. Grangcr • A 1 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) I 
(Chiusura estiva) j 

F I A M M A ( V i * C Poerlo. 46 • Te I 
. lelono 416 9881 ' 

Racconti immorali , di W . Bo-
rowycil'. - SA ( V M 18) ; 

F I L A N G I E R I (V ia F i l m a r . 4 . Te- j 
lefono 392 4 3 7 ) j 
A qualcuno piace caldo, con M . j 
Monroc - C , 

F I O R E N T I N I (V>a R tracco, 9 j 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Emmanuelle, con S. Kristel ' 
SA ( V M 18) ' 

M E T R O P U l l l AM ( V i * Chil i» ~ T r i 
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 1 
L'orca, con R. Niehaus ! 
DR ( V M 18) f 

O D E O N (Piazza Piedigrctla 12 < 
Tel 6 8 8 3 6 0 ) ' 
Mack il marciapiede della viofcn- j 
xu, con D. Gordon - DR ( V M 1.8) | 

ROXY IV ia T»rv» I Hi l«f»> '• 
I l settimo viaggio di S imbid , con \ 
K. Msthe.ves - A 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 9 9 ' 
Tal. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l colpaccio 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - * V 
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Simbad il marinaio, con M . O 
H j r a - A 

' D I A N A (V ia Luca Giordano - Te 
i lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) , 
1 I I profeta del goal, con J. Cruyiff i 
! DO | 
j tono 3 2 3 . 7 7 4 ) , 

[ I l Vangelo secondo Simone e Ma l -
! teo, con P. Smith - C 

i EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Bug l'insello dell'interno 

EDEN (Via tà. Sinlelice Tele-
GLORIA (V ia Arenacei» 151 to

lgono 291 3 0 9 ) 
Billy Chang 

1 
M I G N O N (V ia Armando Diaz Te- | 

lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) * 
La bestia, con W . BorowyczK 1 
SA ( V M 18) ! 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 Tel» ' 
lono 3 7 0 5 1 9 ) 
La banca di Monale , con W . 
Chiari - 5A 

R O M A ( V i a Ascanlo. 36 Tel» 
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via V i l l a n o Veneto 2 6 9 ) 
I l saprolite, con Al Cliver 
SA ( V M 18) 

TERME (V ia Pozzuoli. 10 • Te
letono 7 6 0 . 1 7 I O ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 S . S 8 ) 

Dalla Cina con amore in Dani
marca con lurorc 

V I T T O R I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Totò trutta ' 6 2 , con Totò - C 

Cercasi 

VENDITORE 
componenti elettrici per 
automazione. 
Si richiede esperienza di 
vendita zona Campania. 
Presentarsi Hotel Commo
dore Napoli lunedi 19. ore 
1820.30 oppure telefonare 
Bologna 05L22058I Elettro 
controlli. 

R O V A I (V ia Roma. 353 Tele
tono 4 0 * 5 3 8 ) 
Amore libero, con Enianucllc 
DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia M.r iuscì . 63 Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Profondo rosso, con D. Hcm 
mings - G ( V M 14) 

A M E R I C A (San Mart ino Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Inibit ion 

A S T U K I A (Salita Tarsia Telefo
no 343 7 2 2 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ASTRA ( V i a Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Vai col liscio 

A Z A L E A (V ia Comuna, 33 
lono 6 1 9 2 3 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (V ia Vittorio V e n n i 
no Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 

lete 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto 59 Ite 
• rfono 6 1 9 9 7 3 ) 
Totò Eva e il pennello proibito, 
con Toto - C 

MACHBETH ALLA FRAMI.RT 
Ieri sera la cooperativa «teatrale * Globe » ha presentato 

il suo nuovo spettacolo Muchbeth WS, ideato e diretto da 
Tony Stefanucci. Quaranta allori , profesisonisti e studenti 
dell'Accademia di Belle Arti} di Napoli hanno dato vita alla 
Framart . ;o via nuova S. Racco a Capodimonte. aH'originaìe 
interpretazione del capolavoro shakespeariano. 

La rappresentazione si è j svolta utilizzando una strut tura 
di legno, che non nascondeva niente agli spettatori, dagli 
attori che si cambiano a q Vando vengono trasportat i "sulla 
scena da corde e montacarichi . 

Dopo l'anteprima alla FJ:amart, il Machbeth. WS sarà 
portato in numerosi teatri > della regione e sulle piazze I 
naturalmente gratis. \ i 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

At -ADIR ( V i a Pe ie ia t * . SS Sta 
dio Collana Tal. 3 7 7 0 5 7 1 
Ansali dell ' infamo sulla naote. 
con A. Roarke - DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA (V ìa Tarant i»* . 12 - Te
lato»» 1 7 0 8 7 1 ) 
EmaMfHMlle. con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

ALCVOMC- f V i t o m a * t r e 3 • T» 
le l *no 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La) caaa sulla collina di fagl ia , 
con N . Kier - G ( V M 1 8 ) 

I f 

A D R I A N O (V ia ManleonvetO. 12 
Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
I l profeta del goal, con k 
Cruy.fl - DO 

ALLE GINES1RE (Piazza S Vh 
tata Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La padrona è servita, con S*. 
Bcrger - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 8 
Tel 3 7 7 S831 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G ( V M 14) 

A R C O (V ia Alessandro Poeno. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
La bestie 

» ' " O N «v.» Morghen. 37 - Ta-
Mano 377J2S) 
iChiusura estiva) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 Ta- . 
lelono 377 1 0 9 ) 
C'era una volta il West, con C.. 
Cardinale - A 

CORALLO (Piazza G B 
M o n o 4 4 4 8 0 0 ) 

Vico To-

Corrutionc in una famiglia sve
dese, con J Thulm 
OR ( V M 18) 

(Riposo) 

B E L L I N I (V ia Bellini Teiclo 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Bruce Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

B O L I V A i i (V ia 8 Caracciolo. 2 
Tel 3 4 2 SS?) 
(Chiusura est . a ) 

CAPITOL ( V i * Manicano Te l * 
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I tre sergenti del Bengala, con 
R. Harrison - A 

C A S A N O V A (Corse Garibaldi. 330 
Tel 200 4 4 1 ) 
Trinità e Sartana figli d i . . . 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te 
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
L'adolescente 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia dei Chio 
stro Tel 321 3 3 9 ) 
Per chi suona la campana, con 
C. Cooper - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasto. 169 ! 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) : 

Intra Hendrix Play» Berkeley 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 3 5 Tel 7 6 0 17 1 2 ) ' 
Lo strano ricatto di una ragazza I 
perbene 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cltternt 
dell O ' to T t i 3 t 0 o « 2 ) 
Per un pugno di dollari , con C 
E?stwood - A 

P O S I L L I P O ( V . Pos II U B O , 16 Ta 
lelono 7 6 9 47 4 1 ) ! 
I l lupo dei mari | 

O U A O R i f O G L I O (V ia Caval le»,»" | 
Aosta 4 1 l e i 6 1 6 . 9 2 5 ) , 
Una Magnum special* par Tony 
Salita, con S. Whitman - G 

A V V I S O 
Li 

£ 
CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S. p. A. 

informa la Spett. Clientela che dal 
15 luglio prossimo immetterà in ser
vizio gli aliscafi per i collegamenti 
veloci tra Napoli - Molo Beuerello -
e Capri-Ischia-Procida e viceversa 
con i seguenti itinerari orari: 

LINEA 

CAPRI 
NAPOLI 
NAPOLI 
CAPRI 

ORARI 

p. 07,25 -10,00 -13,25 - 1 5 3 -17,25 
a. 08,00 -10,35 -14,00 15,55 18,00 
p. 08,35 -11,00 -14,25 -16,15 -1825 
a. 09,10 -11,35 -15,00 -16,50-19,00 

ISCHIA p. 07,10 - 09,30 -13,10 -15,20 -17,30 
NAPOLI a. 07,50 -10,10 -13,50 -16,00 -18,10 
NAPOLI p. 08,15 -10,30 • 14,20 • 16,20 -18,30 
ISCHIA a. 08,55 -11,10 • 15,00 -17,00 -19,10 

PROCIDA p. 07,05-09.00-13,00-16,00-18,05 
NAPOLI a. 07,30 • 09.25 -13,25 • 16,25 • 18,30 
NAPOLI p. 07,55 - 09,50 -14,00 -16,50 -18,50 
PROCIDA a. 08,20 -10,15 -14,25 -17,15 -19,15 

Le lAriffe verranno tempestivamente diramate appena 
perverranno dal Ministero della Marma Mercantile 

http://nprcsent.tr
http://co.it

